Dentro la storia con amore
Missionari per organizzare la speranza


Primo Ambito:
Equità sociale
Obiettivo

Aiutare a prendere coscienza delle grandi disuguaglianze esistenti oggi nel mondo a cui anche noi, molte volte inconsapevolmente, partecipiamo. Non siamo solo vittime innocenti, alcune volte ne siamo responsabili.  Come possiamo, allora, prendere coscienza di questi meccanismi e cercare di uscirne o di non parteciparvi? Il Vangelo, la Dottrina sociale della Chiesa in che modo ci spingono a reagire e a resistere a questi sistemi che offendono e uccidono milione di persone?
1. Ascoltare e vedere

Primo passo 

( dinamica di gruppo
	Materiale necessario

Cioccolatini 

Cartellone col titolo dell’incontro


Suggeriamo di iniziare il tema senza nessuna introduzione, solo affiggendo un cartello col titolo dell’incontro. Sottolineare poi che si vuole aprire l’anno con un piccolo festeggiamento.  Quindi offrire un cioccolatino e creare un breve momento di festa. Dopo questo tempo leggere il titolo dell’incontro, sottolineando che il tema è appunto l’equità sociale e che  la breve dinamica, appena realizzata, dovrebbe aiutarci a capire meglio ciò che si desidera approfondire.

Elementi da mettere in risalto:

· Risalire (cfr. allegato) dal cioccolatino, mangiato e gustato, alla produzione del cacao: quali Paesi coltivano il cacao? A quale prezzo?
· L’animatore/trice aiuti a riflettere su gli squilibri di questo mercato iniquo e sulla poca coscienza che abbiamo di queste ingiustizie.

------------------------------------------------------------------------------
Secondo passo 
( guardare  insieme il filmato su Mons. Helder Camara (sono due brevi videoclip);
· Dopo il filmato riprendere le provocazioni che Helder Camara chiedendoci:
1. Come mai un cristiano/vescovo come dom Helder ha scelto di impegnarsi per la giustizia sociale e di farne l’obiettivo primario della sua pastorale?
2. In che modo questo suo impegno per la giustizia si raccorda con il Vangelo? A questo proposito possono essere di aiuto e di stimolo anche la lettura e il commento dei due testi riportati nel Valutare e giudicare, appena qui di seguito.
2. Valutare e giudicare

«Oggi il quadro dello sviluppo è policentrico. Gli attori e le cause sia del sottosviluppo sia dello sviluppo sono molteplici, le colpe e i meriti sono differenziati […]. La linea di demarcazione tra Paesi ricchi e poveri non è più così netta come ai tempi della Popolorum progressi, secondo quanto già aveva segnalato Giovanni Paolo II. Cresce la ricchezza mondiale in termini assoluti, ma aumentano le disparità. Nei Paesi ricchi nuove categorie sociali si impoveriscono e nascono nuove povertà. In aree più povere alcuni gruppi godono di una sorta di supersviluppo dissipatore e consumistico che contrasta in modo inaccettabile con perduranti situazioni di miseria disumanizzante. Continua “lo scandalo di disuguaglianze clamorose”. 
La corruzione e l’illegalità sono purtroppo presenti sia nel comportamento di soggetti economici e politici dei Paesi ricchi, vecchi e nuovi, sia negli stessi Paesi poveri. A non rispettare i diritti umani dei lavoratori sono a volte imprese transnazionali e anche gruppi di produzione locale. Gli aiuti internazionali sono stati spesso distolti dalle loro finalità, per irresponsabilità che si annidano sia nella catena dei soggetti donatori sia in quella dei fruitori. Anche nell’ambito delle cause immateriali o culturali dello sviluppo e del sottosviluppo possiamo trovare la medesima articolazione di responsabilità […].»
Benedetto XVI, Caritas in veritate, n. 22
«Il bene comune impegna tutti i membri della società: nessuno è esentato dal collaborare, a seconda delle proprie capacità, al suo raggiungimento e al suo sviluppo. Il bene comune esige di essere servito pienamente, non secondo visioni riduttive subordinate ai vantaggi di parte che se ne possono ricavare, ma in base a una logica che tende alla più larga assunzione di responsabilità […]. Tutti hanno il diritto di fruire delle condizioni di vita sociale che risultano dalla ricerca del bene comune. Suona ancora attuale l’insegnamento di Pio XI: “Bisogna procurare che la distribuzione dei beni creati, la quale ognuno vede quanto ora sia causa di disagio, per il grande squilibrio fra i pochi straricchi e gli innumerevoli indigenti, venga ricondotta alla conformità con le norme del bene comune e della giustizia sociale ».
                       (Compendio della Dottrina sociale della chiesa, n. 167)
«Quale valida speranza ci può essere di riuscire ad avere un mondo più giusto e più umano? È chiaro che la cosa più ragionevole non sarà la distruzione del progresso, ma il cambiamento, anche nei paesi ricchi, di strutture anti-umane, in modo che il progresso tecnologico, che è una gloria umana, sia posto a servizio dell'uomo integrale e di tutti gli uomini".” (…) ‘Il domani è nelle vostre mani!’»
Mons. Helder Camara
.  

3. Scegliere e agire
Alcune provocazioni:

Ancora una volta guardiamo insieme cosa succede nel mondo attraverso alcuni dati della Fao tratti dal suo ultimo rapporto del 19 giugno 2009: 

I NUMERI DELLA FAME NEL MONDO
1miliardo e 20 milioni, 1 sesto della popolazione mondiale

100 milioni in più rispetto al 2008

Tra le cause c’è sicuramente la recessione economica che ha fatto aumentare i prezzi dei beni alimentari anche in molti paesi in via di sviluppo. Tra i più colpiti da questa crisi sono certamente gli immigrati che vivono qui da noi. In molti casi, perdendo loro il lavoro devono forzatamente ridurre o addirittura interrompere l’invio del denaro nei loro paesi di origine e questo si traduce in minor sicurezza economica nel sud del mondo.

Il denaro inviato dai nostri immigrati alle loro famiglie:
ASIA E PACIFICO



642 milioni di euro
AFRICA SUBSAHARIANA

   
   53 milioni di euro
AMERICA LATINA E CARAIBI
  
   42 milioni di euro
VICINO ORIENTE E NORDAFRICA
  
   42 milioni di euro
PAESI OCCIDENTALI:


   15 milioni di euro
NUOVI DATI SULLA SANITÀ NEL MONDO:
Nel 2007 sono morti 9,2 milioni di bambini prima del quinto anno di vita. Nel primo giorno di vita, dal 25 al 45% dei decessi. La Sierra Leone è uno dei paesi al mondo con il più alto tasso di mortalità infantile e materna. 

Ti proponiamo:

1. Usa questi dati come specchio e guardati attorno e prova a vedere se trovi “disparità-divari sociali” nella tua comunità cristiana e/o nel comune dove vivi;
2. Esponi nella bacheca degli stili di vita o in qualsiasi altro punto visibile della tua comunità i dati del mondo e le iniquità trovate nel tuo territorio;
3. Presenta questi stessi dati prima al Consiglio pastorale parrocchiale e poi al Consiglio comunale, stimolando i presenti a prendere qualche decisione di solidarietà verso chi è nel bisogno e proponendo “nuovi stili di vita”. Alcune piste possibili:
· Più informazione nelle scuole; 
· Occupare programmi radio e spazi nei giornali;

· Assumere gesti profetici per rispetto dei diritti di tutti;

· Altro ……………………………………………………………………..
4. Contemplare e celebrare
Signore, vorrei tanto

Signore, vorrei tanto aiutare gli altri a vivere,
tutti gli altri, i miei fratelli,
che penano e soffrono senza sapere il perché,
aspettando che la morte li liberi.
Lavorare per poter mangiare, mangiare per lavorare ancora,
con, alla fine, la vecchiaia e la morte.
No! Non è questa la pace che hai promesso!

Signore, vorrei tanto aiutare gli altri
a vivere... senza l'elemosina insultante d'una sterile passione.
Impedire ai poveri di morire, è bene.
Ma se è per lasciarli morire di fame per tutta la vita,
per fare della loro vita una morte senza fine,
divento complice di questo assassinio,
perché conservo il superfluo che loro serve per vivere.
Dividere amichevolmente le ricchezze del mondo
è prendere la nostra parte alla tua creazione.
Signore, vorrei tanto aiutare gli altri,
tutti gli altri, i miei fratelli […]

Accordami di consacrare la mia vita
a tentare di liberarli
dalla loro fretta, per raggiungerti,
dal loro tumulto, per ascoltarti,
dalla loro ricchezza, per comprenderti
e dalla loro povera vanità, per conoscere la Pace 
che tu hai promesso.
Raoul Follerau


Risorse bibliografiche:

1. PER LA LETTURA: Dov’è tuo fratello? Miseria e ingiustizia globali: la responsabilità dei cristiani, di Helder Camara, PimEdit, Milano 2009

2. DA VEDERE: Forse Dio è malato, dvd, regia di Franco Brogi Taviani, 2007

Nel sito della Diocesi (www.diocesipadova.it) cercare “Uffici e servizi Pastorali” premere il tasto su “Ufficio Missionario” e lì si può trovare in allegato:

· Il testo della Prima Scheda (formato .doc)
· La scheda del film Forse Dio è malato (in .pdf)

· Relazione su “Cacao dolce e amaro” (formato .doc)
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